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Incredìbili manovre netta struttura sanitaria ragusana 
; j * 4 

v 

è bravo ma 

Professionisti capaci discriminati perché comunisti — D diritto acquisito 
(da parte democristiana) di controllare la carriera del personale sanitario 

. * . i . w *-;-

Oal nostro corrispondente 

RAGUSA — Non si è verifi­
cata un'invasione di topi ne-

' gli ospedali della provincia 
di Ragusa, cosi come invece 
è accaduto recentemente in 
Sardegna. Quello che accade 
a Ragusa è però qualcosa di 

. molto inquietante, certamente 
altrettanto grave di •• una in­
vasione di ratti.- Alcuni epi­
sodi danno la misura diret­
ta del malcostume e del cli­
ma di conformismo politico 
che.vigono nei principali enti 

. ospedalieri della provincia. ; 
Alcuni mesi fa viene ban­

dito un concorso per diretto­
re sanitario presso un impor­
tante ospedale della provin­
cia. Il concorso viene rego­
larmente espletato e lo vince 
un candidato che ha tutti i 
requisiti e la preparazione 
professionale -richiesti dal 
bando di concorso... _•-.; •;.',= 
• La commissione di esame 
apprende in un secondo tem­
po che l'interessato è anche 
un militante del.PCI; allóra 
prende tempo, accampa scu­
se e alla fine riapre i termi­
ni del = concorso.. Conseguen­
za! poiché nessun altro candi­
dato ha i requisiti richiesti 
per partecipare, a quel con­
corso, quel posto di direttore 
sanitario rimarrà- vacante, 
chissà ancora per ! quanto 
tempo. •;•; .• ;>-V • • "-?•>• •':••'•• 
- E ' un agire di tipo, mafio­
so. che ha però un altro ri-. 
scontro in un episodio verifi­
catosi all'ospedale Maggiore 
di Modica. Qui c'è un primà­
rio, il dottor Magro, che diri­
ge il laboratorio di analisi, 
uno dei più importanti di Si­

cilia per attrezzature d'avan­
guardia e per il tipo di ana­
lisi e di ricerche che vi si 
compiono. Il dottor Magro è 
un iscritto del PCI e non ne 
ha fatto mai un mistero. Que­
st'anno è stato candidato del 
partito alle elezioni per il 
Consiglio provinciale ed è ri­
sultato eletto. Allora il potere 
de ha usato la mano pesan­
te. Ciò che poteva passare 
per un ' semplice iscritto al 
maggior partito di opposizio­
ne. non poteva essere con­
sentito ad un « politico » in 
senso puro. 

I Ed è cominciata la perse­
cuzione: come primo atto gli 
è stato tolto da un giorno 
all'altro il personale ammini­
strativo, costringendo per me­
si lo stesso primario a con­
segnare I referti e ad acco­
gliere le , richieste di. analisi 
da parte del pubblico. Infine 
è stato fatto oggetto di cam­
pagna diffamatoria a mézzo 
di-radio private, in un'occa­
sione per bocca dello stesso 
on. " Àvola.' assessore de alla 
Sanità.nell'attuale governo re­
gionale. . ' ":•..;-.; '••.*•.:>:•. : 
• • Da sottolineare fl fatto che 
a Modica la 'DC detiene là 
maggioranza assoluta, e che 
l'ospedale Maggiore di Modi­
ca è un feudo personale del 
deputato regionale Nino Avo­
la. che ne' controlla con suoi 
uomini il consiglio di ammi­
nistrazione^ .- , . i.. ,;,•;:.••• -Ut. 
' Questi episodi sono' illumi­
nanti, ma altri fatti concor­
rono ad evidenziare l'asser­
vimento al potere .de delle 
principali strutture sanitàrie 
della provincia. • Utilizzando 

l'inserimento di propri uomi­
ni net consigli di amministra* 
zione degli enti ospedalieri la 
DC ha da sempre controllato 
la vita stessi' degli ospedali, 
la carriera e. la scelta del 
personale sanitario e non-sa­
nitario. Infine ha scoperto in 
tale gestioni lo strumento per 

. il sottogoverno e per legare 
al proprio « arro anche il Par­
tito socialista, barattando la 
presidenza di un ospedale con 
la rottura di giunte di sini -
stra e di costiti lire al loro 
posto giunte di centro-sini­
stra. Ciò è avvenuto a Scicli 
e a Comiso. , 

Dato emblematico quello di 
Ragusa, dove il medico pro­
vinciale, dirigente di spicco 
del Partito socialista italiano, 
dimissionario dalla •-. carica, 
perchè assunto come diretto­
re • sanitario ; agli'•}. Ospedali 
Riuniti di Ragusa, viene la­
sciato anche nella vecchia ca­
rica. , Avviene. • così, che. la 
stessa persona sia il diretto­
re sanitario di un grosso en­
te' ospedaliero e, nello stesso 
tempo, dirigente aì più alto 
livello dell'ufficio del medico 
provinciale. Evidentemente ci 
si aspetta che il Partito so­
cialista .s ia cosi meglio di­
sposto per la soluzione della 
crisi al Comune e alla Pro-
vncia. Roba da basso im­
pèro.- "• :- • :-:•,•:/::.-"v ••'•.;'.--'•••" 

. Parlare del servizio sanita­
rio a Ragusa significa met­
tere il ' iito sii una piaga as­
sai preoccupante e non tanto 
per le deffeenze di struttura, 
quanto, per. mali, tutti ricon­
ducibili al potere politico. Ca­
pita infatti, come ci è stato 

riferito da fonte autorevole, 
che a parecchi primari, che 
hanno scelto il tempo pieno. 
venga, addirittura consentito 
di esercitare in privato, a 

; volte anche utilizzando le 
strutture pubbliche. Solo in 
un caso, alcuni mesi fa, ne­
gli Ospedali Riuniti di Comi­
so .e Vittoria si è proceduto 
alla sospensione e al deferi­
mento al consiglio di disci­
olina, ma non si trattava di 
un primario, j 1 . " r v 
- Scandalosa infine la vicen-

. da dì una struttura enorme 
che era stata costruita per 

: divenire ospedale psichiatrico 
sotto, il controllo di una gros-

' sa personalità dello scudocro-
; ciato. Dopo la legge che vie­
tava l'istituzione di nuovi ma-

) nicomi,. il grosso complesso. 
che sorge su di 'un'area di 

^parecchie migliaia di metri 
quadrati, che è costato, parec­
chi miliardi di lire, viene-la­
sciato inutilizzato. Il Partito 
comunista aveva' propostò di 
utilizzarlo come casa di ri­
posò per gji anziani, gestita 
dal Comune. Ma la DC finora 
si oppone per non. disturbare 
le iniziative simili che nella 
provincia di Ragusa sono tut­
te gestite da ordini religiosi. 

'" Ora' si spera solo che con 
la riforma sanitaria e l'isti-
tuziòni delle unità sanitarie 
locali, ne sono state istituite 
tre in tutta la provincia, que­
sti problemi trovino finalmen­
te la strada per essere dibat­
tuti e affrontati con la parte­
cipazione di tutte le forze 
politiche ' e dèlie popolazioni 

interessate. ' - ' \-~j.~-

Àngelo Campo ^ 

A parte. 
le bellezze 

paesaggistiche 
Cagliari 

^..affre^'^J 
ben poco 

Hai turisti 
<r . 

'• Nelle foto accanto: la' (Ila di 
ombrelloni del Poetto e la 
tranquillità di Porto Budella 
(Teulada). . . . . . . \. 

In vacanza c'è andata la cultura 
• • ' ! • 

Chiuse le torri pisane, in rovina Panf ite atro; fatiscente e inospitale il centro s 
rico - Solo qualche bar e qualche cinem a di pessima qualità aperti fino a tardi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non C'è posto 
libero negli alberghi e nelle 
pensioni, di qualsiasi catego­
ria siano. Molti giovani e ra­
gazze, italiani e stranieri, 
hanno trasformato i pochi 
giardini, i miseri parchi e 
le spiagge sterminate lungo 
la costa, in dormitori o posti 
di riposo, buoni per una dor­
mitina dentro il sacco a pelo 
o per schiacciare il pisolino 
pomeridiano. •-• 
. Secondo gli : esperti la po­
polazione del capoluogo sar­
do è aumentata di diverse 
decine: di migliaia di unità 
in questi giorni. Il bel'tem­
po, ' oltretutto, favorisce • il 
flusso turistico. Prima del 
rientro dalla vacanza, prima 
di prendere la nave o l'aereo, 
trascorrere alcuni giorni a 
Cagliari è quasi d'obbligo. Ri­
storanti e bar, nella zona del 
porto in -particolare, riman­
gono -aperti fino «Ile ore pic­
cole per fare fronte a tanta 
emergenza. •- ; '-:. '; v" 

Anche il museo archeologi­
co funziona - un po' - meglio 
di prima, è affollato a tutte 
le ore: 1 turisti non Vogliono 
perdersi la visione dei fa­
mosi bronzetti nuragici, pri­
ma dì ripartire dall'isola. 
' Per ti resto, i turisti non 

La speculazióne edilizia in Calabria protetta dalla mafia 

ammazza - -; '* "- '- - -

La costa compresa tra Scilla e Villa S. Giovanni orrendamente deturpata dal 
cemento - Tracotanza e sopraffazione derivano dall'abitudine all'impunità 

j ; y a * i * s 
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"Giostro servìzio 
VILLA SAN* GIOVANNI.- t 
L'immigjoe^ è eloquente. L* ' 
argomentò è un dato costan­
te della sorte del nostro pa­
trimonio paesaggistico che 
affWa in tutta la sua por­
tata e gravità durante la 
stagione estiva, quando I* 
attenzione è concentrata, in 
massima parte, sul mare e 
sulle spiagge. 

Il - fenomeno dell'abusivi­
smo edilizi') lungo tutta la 
costa calatrese, ha assunto 

• ormai una rvevanza ed una 
: proporzione c*a riportare la 

discussione e la riflessione 
• attorno a questo problema 
I entro i termini di una più 
\ marcata consapevolezza su. 
i un fenomeno grave ed in-
\ quietante che si va estenden-
| do a macchia d'olio. <• 
{ Nella generale indifferenza 
: delle autorità e delle istitu-
j zioni pubbtiebe, sta accaden-
; do che un tratto di, costa 
I tra i più suggestivi ed in-
i cantevoli della Calabria, do-
i ve domina e fa da cornice 
i lo scenario dello Stretto, la 

Costa ' Vida, compresa in 
t massima parte tra i comuni 
i di Scilla e Villa S. Giovan­

ni. sia caduta nelle mani di 
un gruppo di speculatori .che .. 
l'hanno orrendamente detùr- % 
pata. '-> '_ 
^-Un fitto, numero di costru- . 
zioni.,che progrediscano giar-.i 
no per giorno, quasi spunti­
no dal nulla, stanno sorgen­
do in questa zona meravi­
gliosa. cambiando ' brusca­
mente l'aspetto semplice, na­
turale, selvaggio di questo 
posto per piegarlo alla lo­
gica dell'arroganza e del 

. cattivo gusto. Scilla è certo 
una tappa obbligata per i . 
numerosi turisti che scelgono 
di percorrere la nostra Pe-

' niséla per arrivare fa» al 
. suo lembo estremo. 

E quale spettàcolo pia sug-
. gestivo, quale panorama pio . 

incantevole si può raccoglie-, 
^ re percorrendo questo tratto 

della vecchia - provinciale? 
Ma una amara sorpresa at­
tende l'ignaro turista che con 
l'immancabile cinepresa ri­
prende lo scenario da fiaba 
dello Stretto, quando tra Je 
rocce dei prajnmton die so­
vrastano fi mate in 
punto m cui la natura 
brà sbizzarrirai in un ititrec-
do di férme e di éolwl 

vede questo tratto di costa 
dissenuDato.^di. costruzwru. 
Siamo'' armati aM'irivérosi- ' 
nule se pensiamo con quale 
diainvoìtwra e con quale tra­
cotanza «i è. attentato al pa­
trimonio comune. 

E* vero, e stato anche scrii- ; 
to e ribadito in altre occa­
sioni. -. la speculazione non ' 
guarda in faccia nessuno, fi­
guriamoci se vuole d rispet­
to della natura, del suo equi­
librio fatto a volte di sce­
nari incantevoli: le rocce, 
i dirupi, i pendii non sono 
bastati a frenare chi si ac­
cinge a compiere opere cosi 

E qui, a Genia, come al 

^ sema tregua quell'opera sei- • 
vagjgia di dfetruzìone e di 
esproprio di ciò che dovreb- -
be appartenere a tatti. Ep­
pure. attorno a questi luo­
ghi esiste una' ricca colori­
tura mitologica che avvolge : 
in un alone «fi mistero lo 
Stretto con tutti i suoi se­
greti mai svelati: come non 
I r V H l W M l V 4Ulèn ~ JP^CIWC jsE ^pV* • 

sU mWcbe di SdOa e Cih 
riCKK* «.VI I vLw a i ifur JU i n a r i * 
• le imprese di Unasa dia 

proprio m questo punto pose 
fine alla sua indomabile' se­
te di conoscenza? Ma * cól­
po si sta cambiando il voho. 
si s u sttnveJgendo l'aspetto 
solenne: di QÙSSU luopj». • 

Ci chiediamo e cràediamo 
come tutto ciò possa avveni­
re cosi impunemente senza 
che nessuna autorità (0 Co­
mune di Scilla è intervenuto 
registrando alcune sitaaxio-
ài fatto abusive per procede­
re di conseguenza), la Ca­
pitaneria di porto ed il Gè-
n » civile marittimo per pri­
mi, non facciano sentire il 
loro intervento per preveni­
re e stroncare sol nascere 
un cesi alogico scempio. Un 
impegno in ouesU òereziene 
Io hanno assunto, già da 
tempo, i comunisti lanciando 
un grido òTaOarme per quel­
la che si è riyemU 
solo la punto emerge riu di 
un iceberg di cui il fuo con­
duttóre resU 
mente 3 capillare 
deUa «Mila a coprire, con fl 
suo lanaggio , di 
.; : ; . . . . .' ".,.:.:..... * 
profili la piwjbuìU di ma-
ae^pmnnsi^c v4P^ssj#Sj%^uBn anas^s^nna^^ 

Un sala 

dove e stata necessaria la. 
mobili! azione popolare e T 
azione incisiva dei comuni­
sti per sventare una mano­
vra politica in grande siile 
che.jnirava a consegnare,' 
pnìtìctmente, una/grande 
area in prossimità del mare 

. nefle mani deBa speculazio-
'•; ne. n disegno non è passato 
ma esistono, -'• tuttora^ ' rinvi­
gorite da coperture e com-
piacense ai Vari livelli, for­
ti. pressioni perché si ceda 
al ricatto mafioso. 

\ Non ai può ulteriormente 
• continuare a rimanere iner­
ti e passivi di fronte ad un , 
disegno tendente a espugna­
re le nostre còste, come ha 
fatto io questi and a go-. 
verno .regionale^ occorre una 
azione incisiva per porre u n ' 
fréno e j>er riparare ai gua-
«b predotti dall'àssaùò alle 
na^^costeu - ;-;;. -,/Ì ,.<t _. 

Ò sì pensa veramente di 
rflanciare il turismo ih Ca­
labria. affidandosi semplice-' ' 
mente a qualche inserto di ^ 
gwrneie o a qualche vario­
pinto locandina, pei' trascu­
rare poi poblemi di questo 
portata? Perc/ié. invece, non 
ci si accorge che e n atto 
un disegno ampio, a vasto 
raggio, mrnovrato da poten­
ti gruppi mafiosi che si ser­
vono di società fittizie per 
raggiungere lo scopo di pie­
gare, di € ricovertire » il. no­
stro patrmionio paesaggisti­
co, lo scenàrio naturale..in 
parte ormai compromesso. 
ali* logica di grossi faterei 

' si che nulla hanno a che fa­
re con la necessità di ra­
zionalizzare. programmare 
un intervento- in un-settore 
cosi importante per l'econo­
mia calabrese? -̂  , • ; . . . 

Decine e decine, di chilo- . 
metri sono caduti, in questi 
anni, nelle inani -deBa specu-
laziHHf pra lorseanaU: hanno 
vista muUre la .loro, fisiooe- -t 

mia/ la; loro tonfaiWMkme l 
oaturaìe cos suggestiva, per *'. 
cui ti'capito dì vedere spa­
rire dTcotp© qualche altura 
ed aì suo postò vedere spun­
tone, un enorme complesso tu­
ristico dotato, come si usa 
dire; di tutti i ccomforts>. 
- E*, stoio. iitsouvua, come . 
la mano del prestigiatore che 
in un batter d'occhio canv-
bw forma e uimeusione alle 

La «nuaxìone è pesante, se 

jfuniisai paMtVhi ed 
•listi stive che nanne 

e proprio 

C:nbit\ij~ii crrjor-.ì • J 

possono far niente, vietato 
salire, sulle torri pisane: sono 
pericolanti. Le • pinacoteche 
rimangono chiuse, ammesso 
che siano mai stote aperte. 
L'anfiteatro romano è me­
glio non vederlo: lo hanno 
trasformato in. una- specie di 
Immondezzaio. Il centro sto­
rico è fatiscènte e inospitale. 
Le strade sono sporche. Le 
spiagge sono inquinate. Ma 
dove è il famoso mare az­
zurro tanto decantato nel 
depliants dell'ESIT? Al Poet­
to non si vede. -

Questa è la Cagliari 1980. 
La città attrae il turista per 
le. sue-bellezze panoramiche, 
ma subito lo respinge per là 
ben nota disorganizzazione. 
Non un film; decente, non 
uno spettacolo musicale, e 
neppure una commedia in 
prosa. Niente di niente. Solo 
pasti carissimi nelle tratto­
rie, con pesci congelati fatti 
passare per pesci freschi di 
giornata che costano un òc­
chio della testa. 
' Attardarsi in città durante 
le vacanze è come sottoporsi 
ad una noia mortale. In più 
si corre il pericolo di farsi 
spellare vivi, causa il caro­
vita, Ed fl tempo Ubero, l'ar­
te e la cultura, quella specie 
di estate cagliaritana pro­
messa sempre m periodo elet­
torale '-• dagli amministratori 
democristiani? La domanda 
cade nel vuoto. Per la cul­
tura e • fl: tempo libero,. qui 
non c'è estate riè inverno. 

Eppure Cagliari ha avuto. 
ed' ha, -anche un assessóre 
alla Cultura e alla Pubblica 

, Istruzióne. Si - chiama Augu­
sta Argiolas. una doroteo di 
ferro del gruppo Garzia-.A 
Monserràto gestlijce un-forno' 
di pane. Bènissimo, non c'è 
nuBa dà 'dire. Specialmente 

-in Sardegna l'arte de «is coc-
coeddus», quando la si cono­
sce è degnissima. Con tutto 
il rispetto per i fornài, che 
i cagliaritani appressano 
mólto, tutti sono convinti che 
l'assessore Augusto Argiolas 
meritova un'altra coUocazk>-
ne. Invece ha avuto U Cul­
tura e la Pubblica Istruzione 
Che abbia mai assunto una 
iniziativa, e che abbia avu­
to uno spunto fantastico. 
Niente. L'assessore Augusto 
Argic4ea * chi te rimprovenv 
ri suo totale nup^smo, rispon­
de:. «Come, io che ho dato 
•0 posti. Per la cultura e la 
pubblica istruzione faccio 
molto». .--'/ *.. 

IT quindi vero che h* con­
fuso la politica clientelare 
con Ja funzione di un asses­
sorato che ha ben nitri com­
piti. -,. 

Il capoluogo sardo non era 
mai caduto cari m-basso. 
Neanche quando nn-nttro ce-
lenre. e grosso, assessore atta 
cultura dei tempi passati. 
sempre -di ostinatone 'demo­
cristiana, arerà, cercato di in­
graziarsi i comunisti, gU ope­
rai. gli mtenetiunU. e gli stn-
dentt^dt smistra decantando 
un Hbro partigiano d* gran­
de valore: cL'AngeHca va à 
morire ». Aveva confuso, quel­
l'assessore àBà coltura e aTJa 
pubbUcà istruzione, Ja corti­
giana; Angelica. molto popo­
lare tra I Settori di una col­
lana sulla -rivoluzione, fran­
cese, non «L'Agnese vn a mo­
rire», romanzo di Renato Vi­
gano imperniato sulla storia 
vera di una conUdina che 
partecipo nhn Resistenza in 
Emilia,' 

Angelica era una mondana 
rispettósa è sexy del periodo 
di Robespierre, mentre Agne­
se era una robusto mestala 
settenìriensse pronta ad im­
bracciare Il facile per vendf-
eare fl marito trucidato dal 
naxi fascyt 

L'assessore -. democristiano 

istruzione 
confuso le due eroine. Ma 
sono esse che 
trentsdnsjue semi In 
città. Le rieutdwnno hi 
sti giorni di estate, peróne 
c'è da eleógore un nuoto as­
sessore alla Cultura e 
Pubblica IsUnrium 
mo che ora sin In 
na. 

Casuari 
di artisti de «Is eeseoscMnBs, 
e che 11 

In altre 
sto hi 
tura e 
re tra la Rrfeàustone fnin-
oa*e_e_ln Weshnensn ttafiune, 

Altrimenti ni tarlati, tn éhe 
._" _ . a 

1 bnmnettt, 1 nuraghi, st 

inadempienze 
anno per anno 

CAGLIARI —Ecco come le 
; giunte comunali democri-. 
stiane di Cagliari hanno im-

; pedito ai giovani; ai lavora-; 
tori, a tutti i cittadini di 
vedere, < ascoltare. .. e - fare 
CUltUra. ;,• .:ro :• r.;.r::-J':•'... 

} fEATRÒ CÌVICO -.1971TJ 
I lavóri iniziati da nove an­
ni sono da tempo sospesi. 
Intanto le strutture già co-.' 
strùite^ vamlo " in rovina, ; 
provocando '̂cinque V 0 - sei '. 

; miliardi di danni che do­
vranno essere pagati, dalla. 
collettività.,:.•". - : , • /-

PASSEGGIATA COPER-
' TA !: - IH!...? Nel 1968 il 
: Comune formula uri proget­
to per- l'inserimento di un 
centro culturale nell'ambito 
della - passeggiata coperta : 

del bastione San ' Remy. 
Oggi... è ancora chiuso. Da 
notare che la passeggiata 
coperta, bombardata nel 
1943/ è in ricostruzione dal 
dopoguerra. '•••?-. -.'•-»•' -

AUDITORIUM DI PIAZ­
ZETTA DETTORI - 1975...? 
A cinque anni dalla sua di­
chiarata inagibilità, non si 
sa ancora còme e quando 
l'antico auditorium • sarà 
riattato. . . . . ; . . .. 

ANFITEATRO ROMANO 
- 1972...? Nel 1972 si ban­

di il .concorso per il suo 
riattamento e la sua ma­
nutenzione. Dopo otto anni 
tutto è come prima, anzi 
peggio di prima per l'ulte­
riore e continua distruzio­

ne delle strutture dello sto­
rico monumento. 

Questi sono 30II pochi , 
dei tanti esempi che si po­
trebbero fare, e che dimo-

. strano la incapacità e la 
' scarsa volontà politica del-
; le giunte • comunali ed ' in 
particolare della DC di 
soddisfare la grande • ri-

• chiesta di cultura che " e-
merge in misura crescen- ; 

ite.soprattutto fra 1 giovani. 
' Ancora si deve continua­

re cosi? I comunisti han­
no spiegato ai cagliaritani 
che non si può continuare 

'cosi, ed hanno fatto delle 
proposte precise: una giun­
ta unitaria con tutti i par-: 
liti democratici, p una giuiv 
ta laica e di sinistra a ter­
mine, , se la DC si . autpe-
sclude. Questo bisogna fa­
re. tanto per cominciare a 
cambiare, il destino di Ca­
gliari. Ora molto dipende 
dai socialisti-e dai laicL ; 
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